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HRTE UFFICIALE

S. M. il Re ha ordinato un lutto di Corte di
dieci giorni, a cominciare dal ¾ corrente,
per la ruorte ufficialmente annunziata di

S. A. II. la Granduchessa Ereditaria vedova

Augusta Federica, nata Principessa d'Assia

llomburgo, ava di S. A. R. il Granduca di

Mecklemburgo.

Il N. 229 .(Serie seconda) della Raccolta
ugiciale deûe leggi e dei decreti del Regno
contiene il seguente decreto:

VITTORTO EMANUELE 10

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Visti i Reali decreti del dì 11 agosto 1866,
n. 3173, del 3 ottobre 1866, n..3288, e del 26

maggio 1867, n. 3747, concernenti il riordina-
mento dell'amministrazione del Banco di Na-

poli;
Vista por la modificazione dëll'articolo 23

del Reale decreto 11 agosto 1866 la delibera-
zione adottata in sessione straordinaria .dal
Consiglio génerale del Banco il dì 12aprile 1871;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio, d'accordo con quello
delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. L'articolo 23 del Reale de-

creto 11 agosto 1866 n. 3173, è riformato in

questi termini:
« La Camera di Commercio del luogo ogni

due anni farà una lista contenente il quadruplo
del numero dei membri della Commissione di
soonto. Il Consiglio di amministrazione locale

sceglierà su questa lista ogni mese i membri
dena Commissione che potranno essere in tutto
od in parte rieletti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

délsigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
celta ufficiale delle leggi e dei decreti del Sp-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 80 aprile 1871.

VITTORIO EMANUELE.

ÛASTAGNOLA.
QUINTINo SELLA.

MJNISTERO DEGLI AFFARI ESTERI.
Romi d4gli italiani morti all'estero

nel mese di marzo 1871.

Astuti Giuseppe di Adernò, morto a Losanna.
Botta Anna di Como, id. a Ausserzihl.
Bossinigo Ambrogio d'Asti, id. a Fourmeant.
BertoniFrancesco di Alessandria, id. a Vienna.
Bilanci Angelo di Roma, id. a Bona.
Bogs Adelaide di Campione, id. a Melide.
Bofa Edmondo di Campione, id. a Melide.

Bofa Elisabetta di Campione id. a'Melide.
Biragbi Luigi di Milano, id. a Mendfisio.
Buzzetti Giuseppe di Campodolcino, id. ad

Uri.
'Botto Giuseppe di Melle, id. a Carouge.
Caramori Gerolamo di Castelnuovo (Massa),

id. a Vienna;
Crotti Giuseppe di Arluno, id. a Trento.
Cristoforo Gie. Battista di Torino, id. a Bona.
Castellano Raffaele di Messina, id. a Londra.
Casciano Gaetano di Messias, id. a Londra.
Costantino Paolo di Messina, id. a Londra.
Cardillo Gaetano di Messina, id. a Londra.
Campi Serafino d'Ottone, id. a New-York.
Corio Giulio di Lavriano,id.a Buenos Ayres.
Carpanetti Antonio di Fumeri, id. a Leontica.
Carbone Rosolino di Palermo, id. a Newcastle.
Cacace Francesco di Meta, id. a Newcastle.
Campaner Giacomo di Treviso, vicinanze del-

l'Isola di Cerigo (Grecia).
De Bernardi Angelo di 8. Lorenzo, id. a Ma-

laga;
D'Oliva Biagio di Maratea, id. a S. Thomas.
Draghi Luigi di Illica, id. a Fiesso.
De Biase Antonio di Moliterno, id, a Buenos-

Ayres.
De Cesari Andrea di Santa Margherita Ligu-

re, id. a Newcastle.
Diani Giuseppe di Grignasco (Novara), id. a

Nimes.
Di Palma Antonio di Livorno, id. a Bona.
Drago Giacomo di Genova, id. a Londra.
Dal Piano Pietro di Sori, id. a Londra.
Esposito Gaetano di Meta, id. a Liverpool.
Esposito Tommaso di Genova, id. a Locaruo.
Fabbri Francesco di Casciano dei Bagni, id.

a Capo d'Ïstria.
Fazzo Romualdo di Belvedere (Ancona), id.

a Damasco.
Frattini Cecilia di Cagliate, id. a Cortaillod.
Frigerio Maria di Ponzate, id. a Besazio.
Figari Cesare di Recco, id. a Newport.
Franchini Giuseppe di Lavena, id. a Melide.
Fantini Gio. Battista di Bergamo, id. a Lo·

carno.
Fusoni Angelo di Maslianico, id. a Mendrisio.
Furia Gaetano di Parma, id. a Miiaster.
Gubetta Faustino di Craveggia, id. a Poissy.
Gerbini Antonio di Mersino, id. ad Aleppo. .
Guarno Ferdinando di Grezzo di Bardi, id. a

Bruxelles.
Gianini Isidoro di Como, id. a Salorino.
Gibello Antonio di Callabiana, id. ad Entre-

vaux.

Grassi Mattia di Marole, id. a New-York.
Gianuzzi Angiolina di Lecce, id. a Locarno.
Guardino Stefano di Sciacca, id. a Malta.
Lucari Domenico di Capraia, id. a Bastia.
Menegaz Giuseppe di S. Vito di-Cadore, id. a

Pressburgo.
Martorano Nicola di Rivello, id. a Madrid.
Magni Gio. Battista di Albegno, id. a Chaux-

de-Fonds.
Masnata Giuseppe di Genova, id. ad Avana.
Migliaccio Autonio di Napoli, id. a Bona.
Mozzati Luigi di Gallarate, id. a Bellinzona.
Nicali Luigi di Voghera, id. a Locarno.
Nodiani Angelo di Pisa, id. a Londra.
Ostini Angelo di Ponte Lambro, id. a Men-

drisio.
Primola Carmelo di Rivello, id. a Barcello-

netta.
Patria Elisabetta di Arquata, id. a Baume.
Pellegrino Giovanni di Messins, id. a Londra.
Papini Elia di Monte S. Quirsio, id. a Bastia.
Ponti Luigi diFiorenzuola d'Arda, id. aDijon.
Poletti Giovanni di Bellagio, id. a Melide.
Poletti Maria di Bellagio, id. a Melide.
Pezzotti Lorenzo di Lovere, id. a Uri.
Polemi Anna Maria di Feltre, id. a Malaus.

I

Reale Rosa di Lagonegro, id. a Barcellona.
Rizzo Lorenzo di Messina, id. a Londra.
Rodi Francesco di Messina, id. a Londra.
Rocca Pietro di Chiavari, id. a Buongs-Ayres.
Rocco Samuële di Novate,°id. a Mesocco.
Revelli Biagio di Ventimiglia, id. a Mentone.
Sicervo Felice di Rivello, id. a Barcellouetta.
Sono Giacomo di Callabiana, id. al Archo-

dona (Malaga).
Tedesco Giuseppe di Agordo, id. a Pressburgo.
Valastro Martino di Catania, id. a Londra.
Verargi Grossi Virginia di Romano Canavese,

id. a Marsiglia.

AllNISTEll0
DI.AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Avviso.
Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio

ha deterusinato che 11 Congresso internazionale ma-
rittimo e quello della Camere di commercio siano
aparti a Napoli il giorno 15 giugno.

11 Direttore Capo della P Divisione
V. Viomet.o.

DIRMIONE GENERALE DEL DEB1T0 PUBBLICO
ft Ministro delle Finanza avendo.issato il valore

della lita sterlina a lire italiano 26 50 per il paga-
mento degli interessi delle obbligazioni del prestito
Aaglo-Sardo (26 giugno e 22 lugtlo 1851) che avrà
luogo a cominciare dal 1° giugno 1871, si segnano in
calee alla presente le tabelle del relativo conteggio
da tenersi af6sse nelle Casse e nelle Tesorerie per
norma dei ritentori delle cedele (coupons o vagita)
di detto prestito, avvertendosi ad un tempo che il
cambio della lira sterlina si riferisce semplicorneote
all'epoca del pagamento delle cedote, senza distin-
zione di scadenza, cosiechè le cedole di qualuoque
semestre, pagate dal 1° giugno p. v. a tutto nove:n-
bre i871, gedranno dell'aggio fissato per detto seme-
stre.
Codesta latendenza vorrà compiacersi di comuni-

care un esemplare della presente alla dipendentè
Cassa, ritirandone un canno ai ricevuta.
TABELLE di ragguaglio per le somme da pagarsi sulle
cedole semestrali delle obbligazioni del prestito Anglo-
Sardo 1851, a cominciare dal 1° giugno i 87 i .

Senza riteouta per imposta di ricchezza weboe
per i semestri anteriori al 1° giugno 1869

Valore
Valore in lire italiana

Serie di cadauna codola di li em2 LG

in Iire sterline
.

per
ogm lira ster11aa

A 25 • 662 60

B 12 10
'

331 25

0 2 10 66 25

D i · - 26 50

C>n ritenuta dell'8 80 per cento pee il semestre
al 1° giuena 1869, app teata ai cinque mesi de-
corsi dal 16 gannaio a tutto aanggio 18ô9.

Valore somma netta

di Valore fliteauta da pagarsi
- cadauna di cadauna per imposta cadauŠrcedola

cedola cedela di relativa
o

in in ricehezza al semestre

lire sterl lire italiar e mobile aliËu e Êia'n

A 25 e 662 50 48 58 6i3 92

C 12 10 331 25 24 29 306 96

8 2 f() 66 25 4 86 6t 39

D i a 26 50 i 94 24 56

on ritenuta dell'8. 80 per cento per gl'intierl
somettri at 1• dicembre 1869, f•giugno e i*
dicembre 1870.

Somma nettaVa re
Valote Ritenuta $2 n

cadauna di maanoa per imposta relatra

cedola ceddla di alal•Ìc 9,o
in .in ricchessa 1° giugno

tire ster] lire Italiano mobile 1°dicemb. 1970
' in lire igallane.

A 25 a 662 50 58 30 604 20

B f 2 10 331 25 29 15 302 10

0 2 10 66 25 5 83 60 42

D i » 26 50 2 33 24 17

Con ruenuts mista nell'8 80 per canto e del 13 20
per cento per il semestre al 1° giugno 1871,
cioè dell'8 80 per it mese di dicembre 1870, e
del 13 20 per i ciûque mesi decorsi dal (* gen-
naio a tutto maggio 1871.

Talore somma netta
ti Valore Ritenuta da pagarsi ner

. cadauna di cadauoa ser imposta cadanna cedola
cedola cedola . di alÊ$ra6

in ricchezza al1°gineno!B11.
tire sterl. lire italiano mobile in kreitaliane

A 25 a 662 50
,

82 59 579 91

B 12 10 331 25 41 30 289 95

C 2 10 66 25 8 26 57 99

D i » 26 50 3 30 28 20

Firenze, 11 20 maggio 1871.
Il Dirguore Generale

Ë. MANCARDI.

DillEZIONE GENEMLE DEL DEBITO PUBBLICO.
Si avverte che a cominciare dal giorno 25 corrente

inese gli uf6ei della Cassa dei depositi e del prestiti
dal palazzo sito in via della l'ortezza, n. 8. ovo ri-
siede la DireziBoe generale del Debito Pubblico,
sono trasferiu nel convento di Santa Maria Novella
in quella parte già occupata dalla Dwezione con-
traie del lotto, coll'ingresso dalla piazza della sta-
sione della ferrovia.
Le dichiarazioni vero del depositi, tanto in nu-

merario quanto in aff tti pubblei, continueranuo ad
essere ricevute presso la D.rezione generale del De-
bito Pubblico, in via della Fortezza, n. 8.
F,renze, 24 maggio 1871.

PARTE N0N IJFFICIALE

NOTIZIE VARIE
La Direzioon generale delle ferrovie dell'Alta

Italia ha pubblicato farviso con cui ripristina la di-
stribuzione dei biglietti d'andata e ritorno, comin-
ciando col giorno 3 giugno p v.

L'avviso ruoa il decreto Reale che stabilisee le
pene a chi s'attenta di far traffico dei higtietti, i
qualison dichiarati personali.
Al decreto t-a uo dietra i patti e la condizioni

iniposte della Società della ferrovia. Esse, la no

coll'elenco delle stazioni autorizzate alla vendita dei
biglietti d'andata e ritorno, soco riportate in un li-

bretto ven libile al prezzo di cent. 15

Le riduzioni sui prezd ordinari sono:
pei Baglietti giornelieri ,
del 25 0,0 per le distanze inferiori a 50 chile métri
. 30 · da Si a 100 .

» 35 » tuperiori ai 100 m

pal Biglietti festivi
del 38 Ot0 per quals'asi distanza Boo n tutto ot-
tobre.

- Domenica 4 giugno prossimo s'inaugura nella
città di Livorno il monumento al conte di Cavour.

Aperto un concogso per l'íserizione da porre al pic-
destallo, il conte Mamiani, al quale era stata deferito

il giudizie, scelso la seguente, ello è dell'avv.UgoChielHoi.
A Camilio Benso -- Conte di Cavour - I Lioornesi

nel 1871.

-lerisoma,dice il Movimento di Geneva del 24,
itila bombarda San Beneletto cadde io mare un ra-
gazzo sellenne. Alle sue grida accorse con altri fica-
pitano della tartana Benedetta, che giànveva allestita
una lanela per andare in aiuto al bambino, e che re-
dando come forse non sarebbe giunto in tempo, ve-
stito com'era, lanciossi nelle onde, e ricondusse a
bordo sano e salvo il fancinilo pericolante. L'ottimo
capitano della tartana Benedena ha nome Paolini.

-11 Yestillo d'Italia, giornale di Vercelli, registra,
sotto la data det 45 aurrente, in aggiunta alla triste
Eerie degli avve'enamenti per funghi, 11 anovo fatto
che segue:
Certo Zanaldi Giovanni Battista, facchino, portava

venerdi sera in sua casa una porzione di funghi, che
egli stesso aveva raccolti in catupagea oltre Sesia.
Cibatosi di essi insieme culta sua moglie e con una
sua Oglia farono tutti dopo qualche ora colti da
atroai dolorf, e tali cha entro quarantotto ore l eon-
iugi Zanaldi uno dopo l'altro dovettero soccombere,
malgrado gli antidoti impartiti dal medico che era
stibito accorso al trista annunzio. La loro iglia, di
circa 10 anni, spirava anch'essa fori l'altro.
Questa crudele disgrazia lascia sul instrico e senza

genitori due tenere creature, una delle quali soprav-
visse perebb ancora lattante, e l'altra perchè non
si poto cibare di quel funght essendo febbricitante.

DIARIO
I giornali francesi riboteano degli orrendi

particolari della lotta che si combatte in Pa-

rigi e delle mostruose enormezze che vi si per-
petrano dagli adepti della Comone. Non sono
più parole, sono grida, sono urli di desola-
zione che la stampa emette nel registrare i
nefandi delitti che da costoro si coramettono
cumulando rovine e sventure che non pos-
sono a meno di avere una eco straziante nel
cuore di ogni uomo onesto.
Perfarsiun concetto delleimprecazioniche

da tutta la Francia si lanciano contro i parri-
cidi riferiamo qui i brani seguenti di un arti-
colo del Salut Public di Lione:« La notizia che
le Tuileries ed il Louvre sono in flamme si è

sparsa per Lione rattacome folgore ed ha pro-
vocata una impressione di collera e d'orrore
che si ripercuote sinistramente sui sicofanti
della conciliazione, sui politici a doppia fac-

cia, i quali obbligati ad inchinarsi a Versail-
les, si vendicano riservando per la insurre-
zione empia e selvaggia del 18 matto le loro
sinapatie e le lore tenereste.

« Le Tuileries ed il Louvre in flamme! Ma,
4 Francia colpita qel cuore! È Parigi scoro-
nata! È l'odio cieco e brutale della Comune
che irrompe contro i monumenti che costitui-
vano la nostra gloria e l'orgoglio nostro. È1a
gues ra per mezzo del fuoco. È la impotenza di
scalzare l'ordine sociale che si ritotce contro
i capilavorichel'Europa ci invidial Giammai
insorti esaltati dall'ebbrezza

.

e dal furore
avranno immaginato nulla di più doloroso per
anime francesi.

s Erostrato,0mar,i Vanda11.... costoro sono
tuttisorpassati.Non si tratta più di saccheggio

A P.P.ENDICE

ONO&RAFIE ARTISTICIIg
Appunti storici relativi alla Chiesa
di San Giovanni in Firenze.

(Continuasione - V. n. N2)

Di fronte al lato settentrionale della chiesi
di San Giovanni è la casa dell'Opera, la qual
casa fu incominciata a murare nel 1424, a simi-
litudine a del vecchio palazzo di detta Opera »

con i denari lasciati per amor di Dio da Gab-

briello di messer Bartolommeo Panciatichi, af-
finchè servisse per abitazione dei preti addetti
al servizio della chiesa. Molto tardi si incomin-
ciò ad oroarla all'esterno, perchè fino al 1465
non fu dato mano a metter di marmo le soglie
della porta d'ingresso, lavori compiuti intera-
mente nel 1477, nel quale anno i ricordi regi-
6trano: « Fatta la porta di legno dell'Opera, e

.

gli stipiti dí marpio, e cardini con due aquile. » i
Devo dire con diàpiacere come negli spogli rela.
tivi all'Opera di San Giovanni non si trovi ri-

cordato mai il nome degli architetti e rara

volta quellp degli artefici, per il che non sap-

piamo chi sia l'autore di quella elegante por-
tiaina e degli ornati che la decorano, comprese
le due belle aquile che sono l'arme dell'Arte di
Calimala. blello stesso anno ad Antonio di

Mat¢eo da ßetiiç,9ano pocato .BoggeRino, inta-
gliatore,aygava on larghi per un
ßan Giovanni di marmo posto sopra A porta
del palagso di delta Opera su la piazza di San
Giovanni. Questa notizia corregge l'opinione

comune che la statnina in discorso sia scolpita
dal Michelozzi; ma quando anche nel ricordo
di pagamento non figurasse il nome dell'artista,
basterebba la da'ta dell'anno a dimostrare l'er-
rore perchè il Michelozzi era mancato ai vivi
fino dal 6 di ottobre dell'anno 1472.
In origine la lunetta della porta fu ornata

con pitture eseguite da Piero del Massaino, al
quale si pagavano nel 1478 « lire sei per la pit-
tura e ornamento fatti per lui di pennello sopra
la detta porta, intorno a San Giovanni.» Ed in
quest'anno doveva esser finito ogni lavoro tro-

vandosi notato anco un pagamento di fioríui 22
fatto a Clementedi Cristofano pittore per haver
dipinto il letto nuovamente fatJo sopra la porta
della casa dell'Opera di ßan Giovanni.
I restauri sofferti dall'interno della chiesa

nei secoli IVI e XVIII ne hanno non poco alte-
rata la primitiva forma. Nel centro ove è se-

guato un ottagono di marmi colorati fu antica-
mente il fonte battesimale, barbaramente di-
strutto nel 157Tper rendere liiù sonthoso é not
bile l'apparato della chiesa per il battesimo del
primogenito del granduca Francesco I.

« Un tal principio non fitsenza dolore della
« città (così leggesi in un ricorda jegsgripto
« dal proposto Gori) che fa, che uno cËikmato
« Bernardo delle Giradole (Bû8ndidti uhe
a faceva professione di a Ñeft e', isé
a l'animo del Granduca che prima tutto San
e Giovapni si dovesse guastare, e così fa,· che
« nel mezzo di detta chiesa era una fontebapti-
« smale tutta di marmo, et un procinto di spal-
« liere di marmo; la qual fonte era stata in piò
a anni 800; nopdimeço per copsiglio di 4etto
« Bernardo fu levate e spianata; e così quei
« santi marmi e sacri caloinacci furono portati

a senza reverentia di tante unzioni e di tanti
« incensi lungo le mura, salvo che molte per-
« sone per devotione ne hanno prese, e le ten-
« gono come cose sante. »

Questi atti van3alici eser<itati, a fin di bene,
dai principi e dagli artisti del secolo xvl sono
così numerosi e tanto comuni da far meraviglia
come ancora qualche monumento dei secoli an-
teriori abbia potuto rimanere in piedi senza
troppo soffrire della manìa riformatrice di quel
secolo in cui germogliarono i semi della deca-
denza, semi che portarono frutti abbondanti e
velenosi sul cadere del secolo susseguente. Fu
altresì in quella occasione che l'Atomannati in-

gombrò gli angoli della chiesa con quelli igno-
bili apostoloni di carta pesta, tolti di là con

molto senuo nell'anno decorso.
Della forma esatta del fonte battesimale di-

strutto non abbiamo descrizioni precise. Sap-
piamo che negli angoli di esso vedeansi alcuni
forami a guisa di pozzetti, come dice il Lan-

dino, dentro dei quali stavano fino alla cintola
i battezzieri per non essere oppressi dalla folla,
ne' giorni del maggior concorso degli infanti al
battesimo; cioè nel Sabato Santo, e nel prece-
dente alla solennità della Pentecoste, e per es·
sere più vicini alle acque battesimali.
Parrebbe che a questa fonte, della quale igno-

riamo l'anuo della, costruzione, fosse aggiunta
nel1327 una cupola, trovandosi notato l'acquisto
fatto in Pisa di un marmo di peso di libbre 1500
per la cupola della Fonte del Battesimo.
Oltre del fonte ricordato, fu nel 1370 co·

struito quello che di presente si vede già collo-
cato in origine nel luogo ove è oggi l'altare di
Santa Maria Maddalena. Questo fonte ebbe la
cancellata, o graficola come allora chiamavasi,

di ferro, opera di Migliore di Niccolò Fabbro,
che vi lavorava attorno nel 1889. Nel 1506 fu
ordinato di vendere queste graticole e forse al-
lora vi furono sostituitele attuali di bronzo. Gli
storici dell'arte attribuiscono questo fonte a

Giovanni Pisano, ma è da osservarsi che l'ar-
tista ricordato a quel tempo era già morto da
cinquant'anni. E sì che per accorgersi dello er-
rore non vi era bisogno di stillarsi il cervello a
ricercar documenti, bastava leggere la iscrizione
ove è detto « A. D. MCCCLXX factus est isie
fons baptismatis. »
L'altar maggiore cambiò forma nel 1732; ed

oltre al coro, rinnuovato, gravissimo e discor-
dante col suo barocchismo dallo stile origi-
nale del tempio, fu reso anche più grave l'assie-
me ingombrando quasi per intero la tribuna con
quello sconcissimo nuvolone che fa da spalliera
al San Giovanni danzante ed agli Angeli, opera
di Girolamo Ticciati scultore assai pregiato in
quel tempo. Anticamente, cioè fino dal 1336 (nel
quale anno fu tolto l'altar maggiore dal luogo
ove ora è la porta in faccia alla cattedrale, e ri-
posto sotto la tribuna) era ornato da un taber-
nacolo con entro una statua di San Giovanni
Battista con allato due angioli oranti scolpiti
da Andrea Pisano. Questo altare aveva pure un
coro parte del quale andò distrutto in un col
fonte battesimale nel 1572 (1).
Questo coro cinto da graficole di ferro, fatte

da Zeno, di Giovannino Fabbro (nel 1341 13
marzo), fu poi rifatto di nuovo in legno da Mae-
stro Andrea di Antonio di Geri nel settembre

(1) Alcuni avanti di questo tabernacolo, disfatto
nel 1732 par sostituirgliene un altro, furono coni-

prati da Aogiolo M. Baudini clie poi 11 collocò nel-
l'oratorio di Sant'Angage prossinto a Fiesole,

del 1458. Nel 1342 il Grasso e ilRibbio, dipin.
tori, dipingevano a marmi bracula 80 di muro
dell'altare, lochè dimostra ohe in quell'anno il
lavoro di remozione era completamente finito.
Era pure ornata la chiesa di statue di marmo

e di tavola che andarono probabilmente disperse
nel secolo XVI. Nei ricordi si fa menzione di
Tino diCamaino soultore senese che ne11322 era
chiamato da' consoli dell'arte a lavorare nell'o-
pera di San Giovanni, per essere adoprato « nei
lavori da farsi pivi, come parrà gi consoli. a
Ciò che in appresso facesse non à noto, tuttavia
è lecito supporre che scolpisse alcune figure di
apostoli, inquantochè una deliberarazione del-
l'anno antecedente parla nel sëguente tenore :
« Siccome si è cominciato a porre la figura di
« San Bartolommeo, così di marmo si ponghino
« intorno intorno tutti gli Apostoli ed hange-
a listi scolpiti di marmo come meglio e piik
a bello parrà. » Furono essi sacrificati agliApo-
stoli dell'Ammannato ?
Il crocifisso che rimane in faccia alla Mad-

dalena di Donatello, è opera del 1333; fu ripu-
lito nel 1430 da Mariotto di Cristofano di Ca-
stel San Giovanni, al quale furono dati fiorini
SO per suo fatiche in rluettatë « il tabernacolo
della cappella sopra l'altare (cioè quello d'An-
drea Pisano) e per ornarlo, dhfeono figure sei
con civorii appartenenti ad esso i e per nettare
la figura del crocifisso hi rilient e per oro az-

zurro, e altri colori, e gessi del tabernacolo,
croce, e monte di detto crooifisso; e per ornare
d'oro e lustrare due angioli di tdarmo sopra le
colonnette presso l'altare. »

Sappiamo altresi da un inventario di tinet-
l'anno che nella chlesa eráno tre tavole. In una
era dipinto 8. Niccolò e S. Giuliano; nell'altra
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operato'dal'nemico.ISono anni francesi que-
ste che hanno inabissate'letricthezze artisti-
che ed i monumenti di Parigi.gEra fatale che
i miserabili, i quali avevano organizzato il
furto ed il massacro su vasta scala, coronas-
sero coll'incendio la loro criminosa esistenza.
Ci6 che i nostri più crudelinemici non avreb-
bero mai osato di compiere, essi l'hanno fatto
a sangue freddo e colla soddisfazione di un
dovere compiuto....

« Indietro pregiudizii dei vecchi tempi:
Dio, la famiglia, la vita onesta e laboriosa.

All'infhori degli istinti det bruto e dei messi
agarli non vi ha pin nulla. Le compia-
el gusto, l'istinto del bello, l'ammira-
delle creazioni del genio, sono follie

Inose, so'no sogni aristocratici. Alfrettia-
m ci di ritornare alle verità proclamate da
Hébert e da Roussin. Robespierre stesso sa-

rebbe un reazionario poiche egli si avviso di

restaurare il culto dell'essere supremo. Viva

duitque l'eguaglianza di Delezcluse! L'egua-
glianza nel sangue e nella mota, la battaglia
pernianente fra ebi possiede energia, intelli-
genza, onestã, e quegli che vuol godere la

vita nell'ubbriachezza e nel vizio! Per tal
modo noi scendemmo più basso di qualunque
altro popolo degenerato. E diverremo il riso
e Ponta d'Europa dopo esserne stati lo splen-
dog e l'onore. »

Quanto al modo come procedevano le ope-
razioni militari in Parigi a tutto il 28, i gior
nali contengono particolari tanto numerog
di esserci assolutamente impossibile di rias-

sumerli in una esposizione concisa e continua.
Dèl resto essi combinano in tutto cogli an-
niinzi del telegrafo per quel checoncerne tutti
gli episodi pio importanti.
Idocumenti pin importanti del Libro Rosso,

che il governo austro-ungarico ha fatto di-
stribuire alle Delegazioni, riguardano gli af-
fad della Ruinesia. Ne risulta che, sull'ini-
ziativa del conte Bismarck presso il conte
Wimpffen, inviato austriaco a Berlino, i gabi-
netti di Berlino e di Vienna, e principalmente
i cancellieri dei due Stati operarone perfetta-
mente concordinelle pratiche dirette a deter-
minare il principe Carlo a smettere i suoi

pioghtti di abdicazione. Nel caso in cui i loro
consigli fossero tornati vani, il conte Bismarck
símostrava inclinato ad invitare la Porta a

intervenire in virtù dell'art. 27 del trattato
di Parigi; ma, prima di tentare alcuna cosa

a questo riguardo, egli manifestô il desiderio
di conoscere l'avviso del conte Beust.
Nell'alta Camera inglese il marchese di

Salisbury richiese il gabinetto di ritardare le
ritifiohe del trattato di Washingtou fino dopo
che la Camera dei lords abbia discusso la

proposta di lord Russell. Il conte Granville

rispose facendo osservare che, quand'anche il
trattato venisse comunicato alla Camera pri-
ma della ratifica, una siiratta concessione ec-

cezienale, giustifiesta dalla pubblicazione pre-
matórà di questo documento in America, non
iinglichérebbe punto un obbligo qualunque a
gesto riguardo. Secondo le dottrine e le u-

sanze costituzionali, òisse lord Granville, i
trattati non devono giammai essere comuni-
eliti al Parlamento prixáa di essere stati rati-
ficati dalla Corona sulla proposta dei suoi
ani tri responsabili.

rse a combattere questa tesi lord Rus-

spll, dicendo che il Parlamento, eëàendo il
Gran Consiglio della nazione, ha il diritto di
interveniread ogni istante nell'esercizio della
prerogativa della Corona, ed è quindi auto-
nzzato ad esprimere la propria opinione sulle
tèittative diplomatiche condottedalgabinetto.
Lord Grey osservò che le assersioni di lord

Russell erano in opposizione con tutta goanta
la pratica costituzionale, e che la competenza
del Parlamento si restringeva nel giudicare
il fatto compiuto. A suo avviso, fintervento
diritto di un'Assemblea legislativa nei nego-
ziati internazionali susciterebbe alla diploma-
zia'inglese difBeoltå insormontabili.
Nelle file dell'opposizione, il primo giure-

consulto del partito tory, lord Cairns, di-
chiarò che « l'essenza della Costituzione cono
siste nel lasciare al governo la responsabilità
di tutti i trattati conchiusi, e che questa re-
sponsabilitå si troverebbe spostata, se il go-
verno fosse obbligato di chiedere al Parla-

mento il di lui parere sopra un trattato pri-
ma che fosse ratificato dalla Corona.
La mozione del march. di Salisbury non

ebbe altro seguito.
A Bucarest, un decreto del principe Carlo

convoca la Camera pel 4 luglio prossimo.
Da Costantinopoli si annunzia che la pro-

vincia del Yemen fu costituita a miayet, di
cui fu nominato governatore il generale di di-
Visione Redif pasclã, quello stesso che aveva
il comando del corpo di spedizione in quel
paese. Redifpascià conserva il comando delle
truppe imperiali che fecero la spedizione con-
tro gli Assyr, e che era rimarranno nel nuovo
vilayet.

Dell'indirizzo all'imperatoreFrancesco Giu-
seppe spontaneamentedeliberato e progettato
dalla Camera austriaca dei deputati abbiamo
fatto cenno Gno da quando ne venne data

part¢cipazione la prima volta a quella assem-
blea. Ora che il telegrafo ci annunzia l'indi.
rizzoessere anche stato solennemente discusso
ed approvato, crediamo opportono riferirne
il tostõ che è cosi concepito:

Maestà I. R. Apostolica/
La Carnera dei deputati rammenta con grati-

tudine le benigne parole con cui la M. Va alla
solenne apertura della presente sessione si de.
gnò di esprimere la persuasione che un senti-
mento veramente patriottico e la coscienza au-
striana anima i membri del Consiglio delfim-
pero. E difatti questa coscienza è sempre viva
m noi, e questa soltanto seguiamo nelPesercizio
del nostro mandato. Da essa scaturirono quei
sentimenti politici ai qàsli demmo espressione
rispondendo al discorso del Trono di V. M. nel
novembre delfanno decorso, e noi restiamo fe-
deli alla medesima imprendendo oggdi nuovo,
invistadella confusionepolitica incessantemente
crescente,a presentare alla M. V. con rispettosa
franchezza le nostre vedute sulla minacciosa
gravità della situazione della nostra patria.
Incosaggiati dal sovrano riconoscimento si.

nors benignamente accordatoci,noi crediamodi
adempiere soltanto a un dovem imposto dalla
lealtà e dal patriottismo, presentandoci senza
un invito, ma spmti dalla nostra coscienza, in·
nanzi alla M. V.
La benevola intenzione di V. M. diede ai

nuovi consiglieri della Corona chiamati iTcóm-
pito di riunire tutti i popoli fedeli di questa
parte dell'Impero a una comune attività costi-
tazionale, all'effetto di consolidare la potenza e
il benessere dello Stato.Noi siamo ben longi dal
dubitare cheg i uomini i qualiassunsero le loro
funzioni responsabili in un gravissimo momento
non avessero l'onestopropositodi attenerai fe-
delmente agli intendimenti della M. V. In oggi

Prò non si può disconoscere che i passi finoraatti dal ministerononsolo non vennero accom-
pagnati dai snecessi desiderati, ma che essi pint•
tosto conducono su nuove vie tortuose, sempre
piik lontane dalla sospirata mets.
Abbiamo nuovamente la dolorosa soddisfa-

zione di veder par troppo confermata l'opinione
sostenuta sempre dalla Camera dei deputati,
che con avversarii i quali per massima non Yo-
gliono riconoscere la Costituzione nOR 6i pu
conseguire una vera pace mediante singole coni
cessioni, e che piuttosto questa pace non può
ottenersi che mediante Pinconensea fedeltà del
Governo nel mantenimento della Costituzione,
ma che all'incontro il continuare ad ofrir con-

cessioni a taligersarii non fa che incoraggiarli
e raforzare i loro mezzi di resistenza. 4. -se
Di fatti, razione sinora esercitata'dal Go-

Verno non riusci per anco ad indurre gli avver-
sarädella postituzione a prender parte alla co-
muû*ôgrusità cobtitB250BBÎ0, 28 BBZi li $8
incaraggmfkolla lotta permatente contro la me-
desiskRoo venne avvmta la pace interna, benal
aggraràto'ed esacerbato dovanque l'antagonis-
mo dei partiti. Nos vediamo come di giorno in
giorno crescano e si manifestino più aperta·
mentale speransedi coloro che hanno per iacopo
ditogher dinnezzo la Costituzione, eiquali
nell'mdebolimento della forza e dell'autorità
della rappresentanzacentrateravvisano il mezzo
più efficace al raggmugimento di quello scopo.
Contempormnsamente s'accresce in modo non

meno inquietante la difad=nra in calore, i qualig
s'attengono fedelmente illa Costituzione sancata
da V. M., e ravvisano il primo còmpito del Go-
verno nell'eseenzione delle leggi recate ad ef-
fetto costituzionalmente inmodocorrispondente
allo spirito della medesima.
E questa ditadenza è tanto più ginatincata in

quanto leproposte del Ministero che riguardano
la Costituzione,e le size dichiarazioniparlamen•
tari titubanti ed evasive, devono destare nei pa.
triotti pensaiti il fondato dabbio che al Mmi-
stero manchi qualunque piano determinato che
renda possibile il conseguimento della pace in-
terna; le suo proposte già greaentate e messe

in prospettivt, le quali costituiscono tutt'ahro
che un complesso armonico, non sono il pro-
dotto di matura ponderazione, ma bensi i rasal-
tati d'impressioni momentanee o motivi deter-
minanti accidentali; semplici esperiorenti, sul
risultato deiquali non fanno assegnamento nem-
meno i loro autori, sulla cui portata essi mede-
simi non possono esser ancora in chiaro, ma
ehe sono pur troppo atti acomplicare la situa-
sione senza abe at ottenga in qualsiasi luogo
una reale soddisfazione. Soltanto per tal modo
poteva avvenire che una proposta, la quale, so-
condo il modo di vedere del Ministero, dotrebbe
essere 41mpartinsa deniairs per 11 futuro svi.
luppo del daritto politico dell'Austria, e me-
diante la quale aveva dichiarato di chiamar la
rappresentanza popolare a giudice delle sue in-
tensioni,scomparvedall'ordinedelgiorno;sènza
aver trovato un fantore, anzi nemmeno un sold
difensore.
Tutti questi fatti non possono rimanere senza

gravi conseguenze. Essi scuotono Pantorità del
potere governativo, essi scalzano lacontinzione
della forza e della santrtà delle leggi, essi ren-
dono impossibile una feconda azione comune
del governo e della rappresentanza popolare.

Maestà t
La Camera dei deputhti non considera al-

cuna legge e la stessa Costituzione come cosa
diassolutamente immutabile; essa non solo non
opporrebbe alcuna resistenza al bisogno di ma-
tamenti delle leggi fondamentali , se questi in
realtà apparissero imposti dall'interesse dello
Stato; ma ne terrebbe conto Tolonterosamente
dopo maturo apprezzamento.
Però ogni mutamento della Costituzione può

venir ammesso soltanto a condizione che con
ciò non vengano distrutte le basi della nostra
esistenza politics. Lasistemazione politica della
monarchia, quale in costituita mediante le leggi
concernenti le relazioni coi paesi <lella Corona
ungarica, non è punto cosa inventata a piacere,
nð casuale. Not riconosciamo l'essenza del-
Popera della conciliazione nel principio della
parità d'entrambe le parti delPimpero, che è su-
bordinataall'assicurazione della forma unitaria
di governo costituzionale in ognuna di esse.
Pérð con questo codeetto fondamentale è in-

conediabile la costituzione federalistica di una
delle meta dell'impero. Noi ravvisiamo in quella
unione e in quel collegamento anche di questa
parte delPimpero la vera idea dello Stato au-
striaco che dagli augusti predecessori di V. AI.
Venne rigorosamente avviata ed efettuata, e che
meno che mai può venir abbandonata in un'e.
poca in cui la formazione di grandi Stati orga-
nati unitariamente, compietasi ai nostri confini,
ammonisce in modo sempre più serio e urgente
che la sorgente della forza, e quindi della saca-
rezza dello Stato, 6 da engarasaan già nella dis-
soluzione, ma nel collegamento delle forze dello
Stato.
È parciò che noi ci atteniamo fermamente

alle vèdate espresse nel aostro amilissimo indi-
rizito del novembre, che si debba peräistere nel-
Piden enunciata quale regramma governativo
alle potenze estere nel ' circolare del
28 aprile a. d., che un amp to dell'auto-

nomia provinciale è inseparabile dalfefettaa-
mento d'una riformadelleelezioni pelConsiglio
dell'impero, nel senso di emancipare la Camera
dei deputati dall'elezione per parte deRe Diete.
Peracchè soltanto.cop ci6 sapu6promaavere un
reale consolidamento delle iondiiioni di diritto
politico, soltanto con ciò pað aver 6no la lotta
che sempre si riaccende per la riforma costita-
zionale e che nonnermettoai popohdelFAnstria
di goder tranqunfamante deHe disposizioni ma-
teriali del diritto costituzionale.
Nei cirooli più estesi della nostra pacifica po-

polazione si va difondendo il desiderio intenso
di condizioni sicare e consolidate, deBa possibi-
lith d'ano sviluppecontinuo e'imperturbato,di
una definitiva soluzione delle crisi, cheriprodo-
cendosi continuamente svigoriscono il nostro or-
genisma politico.
Sono questecrisiqueBo che,anchesul terreno
innr-a si contrasti politici, non permettono
alcun'opera feconda, che rendonoyanele neces•
sarie riforme o le ritardano immananmente;
sono esse che minano la fidacia generale, a fanno
allignar sempre più rigogliosa ed estendersi la
piû pericolosa di tutte le disposizioni deBo spi-
rito pubblico, il pessimismo. Possa la nostra
Austria venir preserrata da nuovi conflitti che
non sarebbe in grado di sopportarei
Nel desiderio di preservarnelanoi ci sentiamo

incoraggisti a questo passo, inspirato dsHe più
pure intenziom, a presentarci cloe mananza a
V. M. esprimendo apertamente la nostra pa-
triottica convinzione. Noi lo facoismo colfan-
tica fedeltà austriaca verso illegittime sovrano,
noi lo facciamo nelfirremovibile fiducia che la
saggezza e la giustizia di V. M.sapra rimuovere
nuovi conflitti e i conseguenti pericoli minso-
ciosi per IE nostra para patria.
Dio coñaerti Voeira Maestà!
Dio protegga l'Austris t

camera dÀfDeputÀtl. .

La Cainars nella tornata di ieri eintina6 la
discussione generale dello schema sai provvedi-
menti Añanziari. Vi presero parte i deputati
Seismit-Doda,Minghetti,Majorana-Calatabiano.

PROGRÁniMA DI CONCORSO
al premie Formesten

pel güínguesnio 1871·7ó.
L'Accademia OlimplesdiVicenza.inyIrta delmam·

dato oonferitpledal benemesitoeistadino av. dott.
Franessen Formentonenil'atto istituente am premio
diit. lire 2000, daconferirsi dietro enacorso la capo
al qataquannio 1871-75 all'italianoche ne fosse gia•
diento degno, per un'opera di storia patria,o di let.
teratura, o di sciense economlebe, o morali, o polk
liche sopra na tema da proporsi dalfAccademia
stessa : Istituzione dat donatore destinata ad esperi-
mento delranannoista sua fondasione testamentaria
di altro nousimile premio quláquennste perpetno
di it. fire 1000, di cui 11 fondatore dispose a favore
deUa patria Aaendemiajosleme alla destinazione di
altre quinquennali it. lire 5400,per opere di patria
atiHtà,oltre la rimanerazione dergiedicidel premio;
Viste le norme prestabilite al concorsodal pre-

detto atto d'istituzione.
Notiliaa:

L È aperto a tutto dicembre 1875 11 concorso ad
un premio di 14. lire 2000 da conferire entro i primi
set mesi det 1816 altitaliano che ne fosse giatiesto
degno, per la trattazione del tema:Sreris municipale
delle città somete al tempodella Repui6ties, comrigmards
alla storia delle altre regioni d Isolis. • slie ediëras
questioni di secentramento e dicentramento ammini-
strativo.
II. Una Commissionedi tre chiari graditi nelledot-

trine stortehe, non videntini, eletta e pregata dal-
PAccademit prenderkad esude gliseristi presentati
al concorso, per assindinarne entro i primi sei mesi
dell'anno 1876 il premio a quelloehe ne fosse repu-
tato meriterale.
Il premio può anehn, così parendo ai giadini, non

essere assegnato per insalliolenza di merlto; poten-
dosi far lobgo in tal easo &d una sempline -ensione
onorevoie.
lit. Kaa proprietà dell'opera premiata ri-aae a!•

fautore, restandonegli Atti deh'Acendamia 11 mano-
seritto originale. Se perð entro unannol'autore non
pubblica la saa opera, la proprietà riende all'Aeon-
demia.
I¶. Ogni concorrente dovrà entro 11 anesposto

termine del dicembre 1876 lar perrenire alla pres!-
densi dell'Acendemia Olimplea di Tidénsa il propr§o
manoscritto franeo di spese, ed aenompagnato da
seheda suggellata contenéute ti aome dell'autore,
stre don verraaperts se non nel esso di aggindles-
zionedel premio:

La sobeds dovràportare esternamente an motto
ripetutosul manoseritto, secoe*p l'¾
T. I manoseristi non premiati restano a libera

disposizione delle parti interessate.
Tieensa.1125 maggio 1871.
18 Frasidsuf• 14 Segretarie
Lamesaraco.

,
Dotkuammaryg.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(sammwra BTarABI)

Bruxelles, 25.
Sedata della Camera dei Rappresentanti. -

Dumortier interpella suglialtimitatti di Parigi,
nel congratula con la stampa belgache si ana-
nimith biasimò la condottadegl'insorti.
Anetban dice che il governo a fornito di po.

teri sn0icienti per agrestare alle frontiere i mi.
serabili autori déli orrori commessi in Parigi;
soggiunge che nominisimilinon si possono con-
'

siderare come rifugiati politial e che essi de•
vono essere puniti. Termina4icendo cgil go.
verno agira con fermezza (Appiassi).

V L a
. Berlino,25.

U RGICABÉSgrÎBTiÒ BÏÎS f'ammismonna affmnhA y

lo •=••ini nuovamente, il progitt tiro al•
'

fincorporazione delyAI..win e della Lorena.
Nella Innga «li-••in=•che ebbe Inogo, Bis-

marck dichiarò che nel trattato.di pace non
esistono articoli segreti; dichiarò pure che il
progetto che si sta discatendo è inacoettabile
cogli emendamenti proposti, che si riferiscono
alla durata della dittatura nelPAlsazia e nella
Lorena ed alla nebessità che gPimprestiti di
queste due provincie siano approvati dal Reich-
stag.

Washington, 24 (sera).
R Senato ratißcò il trattato conchiuso col-

ringhilterra.
Atene, 26.

La Camera dei deputati approvò il progetto
di legge relativo alla reggenza della Regma, in
seguito all'imminente partenza del Re perþ
Germania e la Danimarca. * *

ApprDTò pure il bilancio attivo, che .-nan
a 32 milioni. ,

Mm)ra, 26.
Beanta della camera dei comuni. - Iers,

Enfield dichiara thePfaglültería non interverrà
fra ilgoverno francese'eg11asorLi, allorchè que-
stilarannomintiv v> a si

Sir RobertPeel propone che laCameracolga .

Poccasione degli ultimi disastroei arrenimenti ,
peresprimere le propriasimpatie verso la ligan-
c:a, senza far menzione di alonna forma parti-
colare di governo.
Gladatone crede preferibile di aspettare la

conferma afBeialedi questi avvenimenti; spera
I che le notizieaaranno esagerate.La Camera dei Lordi fa aggiornata al &

Berlino, 26,
La Gassetta SpeNer annunzia che Pingresso

del Corpo dellagg colle deputazioni rap-
presentanti tutta l'armata tedesca, avrà luogo il
18 giugno. La festa della pace sarà celebrata in
tutte le chiese il giorno 18.

Vienna, 26.
La Camera dei deputati continuô oggi la di-

scussione del progetto d'indirizzo i.wnmowinta
sen.

Dopo alcuni discorsi, il progetto fa approvato
con 93 Toti contro 66.

Nuova-York, 25.
I giornali esprimono soddisfazione per la rs-

tifica del trattato colPInghilterra.
Tatta la stampa biasima altamente gli atti di

vandalismo commessi dai comunisti parigini.
Versailles, 26 (ore 11 15 ant.)

L'insurrezione fa donnata questa notte nel
quartiere Monfetard.
Le truppe vi fecero 6000 prigionieri.
Gli insorti trovansi úttualmente a BeReville e

nellealture di Chaumont, donde continuano a
lanciare bombe di petrolio sopra tutta la città,
cagionando nuovi incendi.
Gli edifizi distrdtti sono le Tuileries, i pa-

lassi del ministero delle finanse, della prefet-
tura, dellapolizia, della Corte dei conti e della
Igon d'Onore, la caserma nel Qasi d'Orsay,
FHotel-de-Ville e il blontedi Pieta.
Fra gU edinci salviti tro½nsi i ministeri

della marina, dell'internb, degli sfari esteri e
d'Agricoltura, il Panthéon, la Sainte-ChapeRe,
la senola delle helle arti, il palasso della Banca
di Francia, e gdello del Credito fondiario. Le
chiese farono m generale salvate,

una Pietà davanti alla quale ardevano continua-
menta due lampade, aviiiilo meiner ŒaEbrieRo
Panciatichi legato per tale oggetto 100 fiorini
d'oro. La terza portava dipinti i 86. 006im0 0

Damiano; e CosimodiGiovanni de' Medici donò
200 Borini d'oro perchè.vi ardesse di continuo
davanti una lampada e si celebrasse la loro fe-
sta. Che cosa sia avvenuto di queste tavole non
asppumo, come sgnornmo che cosa avvenisse
di una Santa Agata, dipinta in tavola e messa

in San Giovanni addì 21 di ottobre del 1337;
di un tabernacolo dipinto da Paolo Uccello nel
1450, pel quale se li pagavano in quell'anno fio.
rini 22; nè di una tavola di proprietà di Fran-
casco e Carlo di Niccola Cambini,ov'era dipinta
nas Madonna.
1/altare del Crooifisso fu rifatto dianovo per

tre volte, econdotto come ora si vede, nel 1741.
QueBo di Santa Maria Maddalena ha pure su-
bite delle alterazioni e probabilmente cambiò
lasua antica forma in quella presente nel 1735,
nel quale anno cessarono le migrazioni della
Santa,chedopo di essere stata riposta in chiesa
mal 1500, fu ritolta nel 1688 per dar luogo al
San Giovanni scolpito dal Piamontini, che ora !
àdinanzi al fonte battesimale, e finalmente ri-
postanell'anno ricordato, secondo dice la iscri-
sione, nel PRISTINO LOCO.

Narra il Vasari che Donatello « fece nel tem-

pio di San Giovanni la sepoltura di Papa Gio-
Tanni Coscia, stato deposto dal pontificato dal
Coacilio Costanziese; la quale gli fu fatta fare
da Cosimo de'Medici, amicissiino del detto Co-

scia; ed in essa fece Donato di sua mano, il

morto di bronzo dorato, e di marmo la Spe-
ranza e la Caritâ che vi sono; e Michelozzo

presto suo vi fece la Fede. » Non Cosimo dei

Medici, ma gli esecutori testamentarii.dello ex-
pijiãTurõääkielli che fecero inalzare il mons-
mento in discorso. Essi, dei ventimila fiorini da
lui lasciati, ne spesero millenella suasepoltura,
ove fu posta questa iscrizione:

JOANNES QUONDAM PAPA IIIII
OBIIT FLORENTIAE

ANNO DOMINI NCCCCIVIIII
II KALENDAS JANUARII.

La quales iscrizione (come narra il Del Mi-
gliore nella Firenze illustrata) » Martino voleva
tolta, e ne fece istanza non a Cosimo dei Me-
dici, ma a'Priori; e questi per accogliere o ri-
gettare, come fecero, l'istanza, non consultarono
Cosimo, il che non avrebbero trascorato se egli
avesse fatta fare quella sepoltura. » È certo che
il desiderio di Baldassarre Coscia era quello di
fare erigere nella chiesa di San Giovanni una ,

sontuosa cappella; ma ciò non fa concesso dai
consoli dell'Arte di Calimala e dal Consiglio
delPArte, quantunque si venerasse in Firenze
la memoria di quell'uomo per i grandi benenzii
e le larghezze usate in pro di quella citta che
egli considerava come seconda sua patria. Ecco
nel ricordo seguente le ragioni della negativa:

« 9 gennaio 1421.
« Niccolò di Giovanni da Uzzano, Bartolom·

meo di Niccolò di Taldo Valori, e Vieri di Vieri
Guadagni(1) esecutori del testamentodi messer

(*) Fra gli esecutori testamentari erari pare Gio-
vanni di Averardb detto Bicci de'Medici, ebe nel ri•
eordo non ènominato.
Addl 22 di dicembre 1419 morì in Firenze messer

Baldassarre Coscia cardinale, e fu sepolto con gran-
dissimo onore nella chiesa di S. Giovanni in un se-

polcro, molto bello, ed ornato, fatto per lui, quale
ancora oggi si vede in detta chiesa colla sua imma-

Baldassarre Coscia cardinale seppellito in San
Giovanni; il quale avesalla detta chiesa lasciato
il Dito di San Giovanni, espongono che il de-
fanto confidò loro il desiderio di esser seppel-
lito in San Giovanni, di fare et ornare una

cappella in detta chiesa. E per i consoli e Con-
siglio dell'Arte disse messer Palla Strossi che i

non si doveva fare la detta cappella desiderata
per non guastare la chiesa: la sepoltura sì, ma
breve et honestissima per non occupare l'adito
dellachiesa; nonessendopoco honore lo esservi
seppellito; e questo dovere bastare. »

Dopo sifatta rieposta bisogna credere che i
vandali cinquecentisti 0 SECOe680TÎ BOR diBCOB•
dessero da tali padri.
Nonsappiamo quando lasepoltura indiscorso

fosse compiuta, ma troviamo che nel 1424 vi si
lavorava ancora.
Importantissimo monumento, che va grada-

tamente a perderai è un antichissimo gnomone,
che si vede ne1Pimpiantito, prossimo alla porta
principale della chiesa. È questo na gran cir-

gine di ottone. Fu detto messer Baldassarre mentre
che fu Papa, grandissimo amico dei iorentini, ed
aven•lo loro per protettore 8- Gior. Battista portó
grande niezione at tempio di detto Santo dov'è il
battesimo di tutta lacittà edeisobborghi, edore
insimente la poi sepotto, acciocehè quivi riposasse
il corpo suo, dove vivendo aveva portato tanta afe-
zione, in segno della quale concesse a detta chiesa
quel gran perdono, ebe Ano al di d'oggi si celebra 11
di delt'ottava deti'Epitania ogni anno, elob ai 13 di
gennaio, chiamato volgarmente Il Perdono di S. Gio.
vanni. Le sne eseqate farono fatte in duomo e furono
magolôche.
L'ultimo artloolo del testamento di Baldassarre

Coscia è cosi concepito: Esredes fecit uniesraeles
Pasperes Jesu ¢hristi et loca pia.

colo, con un sole radiato nel centid attorno al
quale leggeei il llegaente verso retrogrado;

En giro forte sol cicios et rotor igne.
E circolo a diviso in 12 parti, ognuna delle

quali porta un segno delfðZodigen; nella fascia
ricorre in giro una iscrizione in versi, in parte
consants, che dice cosi:
Hoe veniantquienmque votont miranda ridere
Et videant goæ vita valent pro inre placere
Florida cunetorem Florentia prompta bonorum
Hoeopos impletam petiitpro signa polorna

laa pavimenti perhibent insignia Temp1L

In alcune strisce di marmo che riquadrano
questo gnonumento leggevansi i ségneitti versi i
quali oggi a gran fatica si scorgono:
Quam saperatdomas hee tam wates ipse Johannes
Famosam Tempinai simBig Domus est sibt aalla
Destinet haae ignis eam seemia enseirgeribunt.

L'astronomo Ximenes à gi epinione: che l'au-
tore del monumento sia Strosso Stkozzi, cele-
bre astrologo e condottiero delfesercito fioren-
tino, morto nel 1052. B Rica suppone che in
antico fosse collocato dal lato di tramontana;
ma da un ricordo registrato dal proposto Gori
resulta che non sia stato remosso dal primitivo
luogo, essendo stato ritrovato nel 1351, a seRo
sesoprire il pavimento di Bas Giosassi verso
levante. » Rrimanente pavimento, di marmi di
diversicolori'e di differenti disegnisi crede
par esso opera del secolo Im.
Grave pericolo corse questo impiantito nei

primi anni del presente secolo. Parre allora
cosa poco meno che indecente lo stato di esso
e parve buono di rifarlo nuovo con altro dise-

gaa Per buona fortuna fu domandato un pa-
rare artistico al professor G. Del Rosso archi-

tetto, non sulfs conveniënza o no di distruggere
il vecchioimpiantito, •iha- sulanerito deldi.
segno presentato in proposito. B Del Rosso in-
viò una relazione al segretario del dipartimento
di Stato, nella qualedopo di avere enumerati i
pregi e posto in sodo il valore archeologico del
vecchio i•=rt••**, biasimiva 'il disegno del
nuovo, consigliava i messi pia idonei per ope-
rare un restauro, ch'ei ritenera indispensabile,
e stabilivaa nabel prezzo lasomma oceorrente
per eseguirlo in lireventiseimila. « Ora non sol-
tanto la remozione (egli scriveva), ma ciò che ò
peggio la suggerita distruzione di tutti questi
oggetti storici potrebbe essere a parer mio una
operazione sorggetta a dei lamenti e rimproveri
senza fine e#. ai quali mal si potrebbe rispon-
dere, che lo;stato rovinoso in cui reth gli ha'ri-
dotti esigers. questa misura; prima perchè bi-
sognerebba supporre ebe tutto il pavimente si
trovasse in magrado irreparabile; secondo che
ei mancasse il coraggioeFabilita per restituirlo
com'eta; due cose falsiasimo: iinperocchè no
esistono della grandi porsioni suficientemente
ben conaerrate: oltrechè con delle parziali re-
staurazioni possono sussistere per alquante die-
einedi ang ed altre che sono laminorporzione
esigono di esser rinnovate al pia presto trovan-
dosi af fat so gnaste. »
Ooncludeva poi savissimamente: « che i me-

namenti di qualunque genere essi sieno, quando
abbiano acquistato un posto nella storia, deb-
bono ripararsi, non mai distruggersi. »
LaopposizionedelDelRosso, artista di molta

autorità, faabbastanza efficace, ed impedì che si
dovesse rimpiangere perdato un monumento
di più.

(Con¢iana)
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Fra i espi dell'insurrezione che vennero faci-
lati sicitsmo Vallés, Amouroux, Brunet, Rigault,
Parieel, Dombrowski, Lefrançais e Bonsquet.
Non si conferma che Pyat, Delesclare, Ran-

Vier e Closeret siano stati arrestati.

Ignorssi ancora la sorte dell'arcivescovo di

yng altri ostaggi. Corre voce che in-

Assicurasi che il maresciallo Mac-Mahon ab-
bia indirissato agli insorti un'altima intima-
zione, nella quale dichiara che tutti coloro i
quali verranno presi colle armi alla mano sa•

raiano d'ora in poi inmati.
Saint-Denis, 20 (ore 10 80 ant.)

Bembra chegli incendi vadano acessando.
sFortunatamente il vento 6 cambiato.
Il cielo e taito glaminato.
Gliavanskinnarnmati cadono a 20 (?) chilo-
tri di distenen
gi dice che la prigione di Mazas, ove trovasi

l'arcivescovo, sia rispasta incendista.
, Glijai0TÉi $0&teiBOBO Ëi SalTSEBÎ BBÎÎ¾ dil0-

zione di Anberiilliers e di Romainvilla.
.

Continua ileannoneggiamento di Montmartre
contro B411eville e le altare di Chaumont.

Versailles, 28.
Siha daParigi, in data del 26 mattins, che

le trobtygtruppe impadronironsi ieri diMazas e
dalle stazions di Lione e di Orléans.
Grinsorti aveyaga trasportato gli ostaggi da

Alassaallalloquette.
Lapisappdeus Bastiglis fa attaccata dalle

nostre questamattins.
Ieri sera saltare in aria B

forte opo averlo sgomberato.
Versailles, 26.

Seduta dell'Assemblän nazionale. .- Dafaure
presenta il progetto dilegge che regola il gi-
ritto di grazia. Il capo del potere esenativo

esercitereëþe qaÿsía jiiritt.o, digtro il parere di
unaposomi==ioragggjele,yi priminipolitici y
di stemps,ncy(gnespranuna ordinkt; portanta
una pena superiore ad na anno. 1.e amnistie
saranno proaapsiste soltanto per le e.

Fu approvataforgenza di questoprogetto.
Picard presenta il progetto di legge che rista-

bilisee la causione des giornali; che
si sta..t..aianan la questione del .

4:esto progetto ristabihsce la ne

presentiva per.la pubblicazione einen.11

Questo progetto a hiarato d'orneBES.
Echassermer presenta ans moÑae nella

quale si chiede un'inchiesta sulle equae dell'in-
surrezione parisina. Ne è approva l'argenza.

La Osmera approvrad unanindth il progetto
per la ricostruzionedella casa di Thiers.
Il generale Leilo dice:
Le operazioni delle trappe progrediscono re-

golarmente. Le trBþþ0 BOR BabirOBO gBOIISper-
date chesi potevano temere. Eise ptanno attac-
cando l'insurrezioneverso la piazza della Basti-
glia, che hanno di gik occupata.11 generale Vi·
noy manoyaper impaßtoniraidellabarrieradel
Trono.
Noi abbiamo preso possesso deha caserma

Pnncipe Eugenio e dei Magazzini Rimiti. GPin·
sorti trovansi rinairrati a Charonne, La Cha-
pelle, la Villette, in11mbatanta Belleville e
nellealtare di t'.hamment
Speriamo che donnani al pià tarda questi al-

tz saranno y Parigi

Leflô soggmuge cha alcuni ostaggi vennero
facilati; sþera che Percivescovo sarà salvo. Egli
dice di non siver ficevuto notisig Bi nuovi in-
cendi eche arrivano in Parigi póm da Lon-
dra,Auversa e Brotelles (Firi e usi).
La seduta à sciolta.

Éerlino, 26.
In seguito ad an compromesso tra Bismarck

e la Commissione per l'incorporazione.delfAl-
assis e della Lorena, li dittatura durerà lino al
1'gennaio 1873.
Il consenso del Reichstagsarà necessario sol-

tanto per i prestiti delrA1.aria e dellay
che aggraveranno nello stesso tempo l'Impero.

Austrisabe . . .

Lombarde. . . . .

lifobiÏiare , , .

Elendith HaNann ,

Rendita francese .
Renaita italiana .

Preptitq anzionale
Lombarde. . . . .
Romane. . . . . .
Omar •••1869. .
Bragaioio . . . .

Mobiliare . . .

LondieEd0. . . .

Ansirische .

JiancLNazionale .
Kappleoptag ,

cambiasakendra
Venaita anst=lnen

Berlino, 115 26

. ., . , 229 Bli g9 1/2

. . . . . 08 1/2 98 Si8

. , , . 152 J/2 102118

..... 551/2 551/2

..... 90- 90-

Maraglia, 25 24
. . . . . 54 85 58 75

. . . . . 57 45 57 JO

.....2ß0- 230-

. . . . . 1ßS - 168 54

. . . . . 276 ð0 277 -

Vienna, 25 26
. : . . iso ao seo ed
. . . . . 174 80 178 90
. . . . . 422 50 422 -

. . . . ,
782 - 980 -

..... 998 911/2
. . . . . 12420 Üli ß5
. . . . . 69 29 69 20

Londra, 26.
Camera dei Comani. - B ministro deB'in-

torno, rispondendo a lord Elcho, ricorda che la
Camera rotò una legge che impedisce l'estradi.
zione delle persone accusate. Dice che il go-

accuse contro certi individni, il sãTerno deci-
dera se queste accuse sono d'mdole politica o
criminala

UFFIGO CENTRALE METEOROLOGICO
ireme, 26 maggio 1871, ere I pom.

IventicontinuanossofEareconforzadanord
a da nord-est,.in ispeR*modo nell'Italis een-
trale e ineridionale. E mare à grosso a dozzo
Spadaro e a Portotorr¢s agitato a Capria & '

Ventotene, a Palermo e a Torra Mileto; mosso
in quasi tutte le altre stazioni. Tempo beBo ln
tutta la Penisola, navolose in Sicilia,B haro-
metro oscilla leggermente e irregolarmente.
Ieri tempo barrascoso gun'oras Taranto,

venti forti del l' quadraatq in ;qualche altro
luogo; greco fortissimo greddolensibile a Ca-
merino Dalle 8alle8,80 pom.daeleggereacesse
di terremoto segnalate g Catania e da Cosso
Spadare, ei avvertite anclá a Firense.
Lo stato atmosferico dell'Italia si manterrà

quasi identico a quello del giorno precedente.

OBBERVAZIORI METEGROLOGIGER
fans ad R. MussediÆides asserisambirais ¢i farense

Niigiorno26úsggia lAff.

OEE

Baremetro a metri 9 astim, pom. 9þom.
72,5 sul liveno get
--UO EMOÊÊÓ & M

sab........ 758.0 167,0 157,0

Tamametro eesti-
gnde....... 20,0 24.0 19,5

Umidith relativa . . 44 0 30, 0 35,0

Stato del elelo . . . sereno seremo seremo
e aewoli

Afredene.. NB NB NE
farsa•. . . . forse ibrte debole

punturapimima. . . . . . . . , ‡ f 3,0
Mbifma meBaaotte del 27 maggio . ‡ f2,0

Fza Esax00, gérente.

LISTINO UFFIC M DELLA BORSA DI oma (Firamas, 27 esaggio 1871)

I esuraan sua enmann sma maass.A
VALORI

»LDLDLD

Eendits italiana 5 . . . . . . 1 gena. IW1 e 69 47 59 45 59 55 59 52 - -
DEÊtm $ . . . . . . I SPEUS1871 & $$ 15 $$ Ô& - - --

N••I-- 5 olo. . . . id. • - - - - so 60 80 65 - - -
sai beni eccles. 6 ,

id, a - - - - 79 25 79 20 - - -
As. ooink '1hb. . . I g-m. 1WI 500 - - ! - - 112 - 7f0 - - - -
Obb. B.ooink.T. 25 li, 500 - - - - 485 - 483- - - -

delTesome 1889 50|0 . 8¾ - - - - -
- - - -

Banan Nas.Tome-a I ge-. 1W1 100¢ - - - - 1442 E0 1441 50 - - -

Dette BasenNas. Eagme d'Italla id, 100 - - - - - - -
- - - 2170

BaaeaToma. 41 med. perFind,ei
B eommensio . . . . . a . . . . Id.1870 500 - - - - - - - - - - 685

Bancadi OraditeTeaman . . . . 500 - - - - -- - - ... ..

Asioni del Gredito Nobil. Ha!. . I gem. 18T1 400
- - - - -w - - - ...

Asienddelle 88. FF.M•=• . . 1 ottob.Ist 500 77 - 73 - - - - - - -
Detteeen (Anu.
ehe .....

0 -- -- -- -- - - ...

ObbL 8 delle 88. Bom. . I luglio 1859 Oc - - - - - - - - - - gig
Asiand -t. 88. Idror.. I gens. IWI (SC 22& - tti - - - - - - - -
ObbL8 delle suddette . . . . 14, 40Ci

- - - - - - -- - - gig
Dettet ............ 4W -- -- -- -- -
Dette& sak. BB.Fr.Mar. . . 500

- - -
-
- - - - -

Astoni 77. - . . . Id. 500
- - - - 380 -. 319 50 -

Obbt.84|G deDedette . • x . • . laprBe INF1 500 - -
-- -- - - ... gg

, BuoniMeridionali 0¡O (orqþ . 1 gena. 1871 500 - - - ...
- ... - ... - - gg

Obbl. deau6410 Ja auriesaapi. IaprBe 1871 406 - - - - - .... - - - - ggy
Dette la serie man oomplete . . . 505

- - - - - - -
..

i ... & ...

Dette la seriediunae -eve . . . 505 - - - - - a -
-
- -

-

As.Boo. sa. oosapra e vend.
di inRoma

..., >gg -- -.. -.- -- - -- 530 i
Obbl.88.FF. ¥ddurde tammunis . .MC ..- -

Nauweimpr.deBaeltthitFiremme leprBel871 3150 -

Impr.eomunalediMayoB, . . . 1.500 - n. - -

Prest. a premieittadiVmenia. . I 25 ,...

6 0¡O in ploonti possi . . I gens. 18T1 et - e-
solo fa.=

.
... ... s...u.isn .1-- as

OARBI BI D 0 MS

Tosimo · · · · · 50 Amburgo. . . . . d'oro . 20 81 20 8
Omas&OO.

Egessi faMit 5 p, Dios 59 87 15 a. - 19 55 fee. - As. Keria. 3784 iŠ 60. 79, M5¾W 74, 500 f, e.
Da 2011re oro20 83 82 Si dilat. - As. Ildgia710aont. - As. Banca Tese. 1440, if, if,13 i 4.

smann: A. Nearn

N•i01. Il1TMDEMA IIILITARE DELIA DIVISIO)E DI IllLAlIO COMPAGNIA REALE DELI.E FERROVIE SARDE

MINISTERO DEI AVORI PUBBI I AVVISD D'^ST^· n°3•¾gUudMemio pa aBeŠndeue Büde
Staate la desersione del primo ind

nodiesshe un'Adunstiza generale sirabstmariadegli Asionisti sarà temata

STRADE FERR&TE si notitaa he per ordine del Ministero della gierra nel glorno7giugno 1870, ad ma'ora pomeridiana, nela'eitelo
afdetig,situato nella viadel Carmine, a. 4, secondo piano,avang Vincendentemilitare della divisione, ao! messo ridiane,col seguente Ordmedei sternet

AVVISO D'ASTA. di laeantes partitt segrati,si procederà ad na secondeesperi-ento d'asta per l'appaito della sottedeserltta f. Lettura del Processo verbale delfaduaansa te.

Il simaltaneo incanto, tenstesi II 25 sbaggiocorrente daquestogegretarlato 2. Intturadella Belisibliedei Direitgri della ripresa del lavori.
generalee dallaRegt; prefettars di Sq!ereo, essendo andato desorg sj ad. 3.16olsione é iisodfaussiodetegU Blätesi della Compagais.
diverrà alle ore 12 meridiano di laaedþ 12 giugne prossi-o tenínre, la una Deposito 4. Presentazione del Bilanaio.

delle pale delparriferiti ufisi, dinanzi mi rispettivi capi. simplianeamente ad
Data

a aangone 5. NominadalBiadsel per fannosagtente.
unapeoond'sytA e4 metodo dei partisf iegreti, resanti it ribasso i ma tanto de ro?Tis a i e delPappatto pergadan 6. Provvedimentt gier femisdome dallo ObbHgazioni a alante delfart 12
per canto, ally neamo pelle g a se m o lotto detty Conienzioneagþromata ooUg le 2$ agosto 1870. n. 586¶
Appalto delle opere e provviste cceprrenti alla costruzione del tronco

C 1 e e ß o non& li rak
delle ferrovie Calabr>Sicule (ligen da Eboli a Potenza}«mpresa T..t. di An creda ero- 28, wis delts ace la Latidri,T4 Ausdia PHare, R el deter t
fra la stazione di Contarsi e queBa di Romagnano, della lunghezza alata aMk mem 0 74

.
Aletri 25tv 00 L. i 0 L. 237,50( 60 al. $†00 1 giugno 1871 575 si perà prenderivisione deux traduzione id Ingles de repost owlSta-

di metri 2f,ië9, por la presunta somma soggetta a ribasso d'asta tener giorngrimaden'Adensass,
ti isnmilía mails delis somsspas è in gustaremissi, so sosta nei primi senastacingse giorni, ed il resto nei guaranis foregers geratess) ait han gli nis

la ( -
nom q assays, a d pu a a d e 22 aprHe 1889, ma

giorno adora saranno ricewate la sehe jle ressegeAtodagli enorrentr. Quidd! egndisi filonAtaaeno visibgl pressu l'aficio t) a nas og y sudgtto, et t campioni presso fim
is guesia DieBKro, testo eoboselate ifrfwattato deTI'altrò ine§nt siti de. garsinodetramspielstrazione altitare.
Eberata fimpyem a queiroferente eb, dailp date a<e risultèrà G Rek'interespeidet servisiolÍ¾mistero ha ordinata la kiilusione ËifataÙ, osfa tordnine asile par presentare un'o& 2117

.aa DE Ta Cíl.I systeria
del & rebè , tilyta da ritiassa noustatorsoreal wengesimo, a si (nã 5.decort ilidaLmes a det etno del delibersonantos -

oblature, (¡nalunque sia si numero erte, pu sastatasuperata oli age.-rtaasi yh'asta pouMoue fareuffurte una o ¡nil pp e piññ ed it dehharaspento seguirà a EtehiarazÏBEif 'MS MA Atlitil¥ìŠd! e
almeno raggiatato x limite maimo di ribásso atabelito dalla scheda mimaie• feverggi nolpi ohe ad swapartito suggellatee raato,avaa lito un ritmasoWLun tanto per il tribalkäivildrgi Clithessi en I re
riale. --11 eonseguente vertiale di deliberansentra serrà esseso taquels'adido mento segpriorm odegnale almengal ribassamt so sta}úbito una seheda suggellata e depostadui .dWP
dove sarà stato presentato il più favorpvole partito. ta la qqawyerra aperla,4epoebe saranno riconosciuti t farL -

L?impren resta vãñoolata all'osservatiza dei capitolati d'appatto generale e - 414 espirantiaAi'impr peressere AmmessLa presentare ilora rimettste at!'efielo À'Íotemienza
...
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atria data St1msrso 1871, visibili assieme.alle altre carte det to latietare utas pronade ahoppatto la rie reta comprowaote il de nellebadseidet depositi appa.gt! p,sglie grosess inuunadaLig g)
Baierno pesoraraprayine; ma,sator en te mo datt3m d ouo o toth eni vogliono adire, avrar: gikdominutatt a stf tr 4089 se MehtF þeabie =rk •=•

in renaderstesagaito delfspprotazionedeleantrabo are
h

aceirer 11 os
ricermatsbè

i e a
e tbsto dopo esteso it 46rbals'dieonaa¡ges, perdare ogni cosamêmpisken lisraetofasta arapamFew e le te

a arate mellsÌfi in proporzio:e dell'avn am
acotta aspir r lilpr u al ensaitingir essre didaep IL

siprocederà dopo no anna,deoorribile dalgiornadelfapartera deRa ferrowla i dirittiti segre rio, i pyÂae oppia, di earta bellata e di r i saranno a carloo del deliber tari, oome p 0 e
al pubblico egetatsto taitete sitraiser net alfaþpatto Chläfgri 19xprita187t
Gliaspiraati, per essere ammessi alfasta, cowrauno negatto della mede- ¡¡gge, 27m &Elo 1471. Per detta Intendenzamilitsró F. Giñi r , gig
......... lu a.J..ti .fl.ta . Tft ; it i).Ñ.. ..I . ..

Sonosemmissario di gnarra: BOCCA. la wi del am it

d.: apitulato general•: gigggggg ggggg glig ggggg Anise .. arg4,
2· Bsibire la rteerata di ans deHe Cassa di Tacoreria provinelate daui -y, a

.

ß ren.ie neto gli é¾

e h del f posito interiododi L. 15,000 4 rendita an earteUs B
- ifi fS 0 di asoil lacanti presse la Frektista di falems. ' elvul .

Perguarentigia delfadempimento emile assyntoimbb igazioni dovrà l'ap- GISnennti niisÌ11 TG Tul5eete þre4èë hi ýrefehorg ili Palermdp¥¢)'Appalte del trasp<rto delle corrispondenze di Geneva imamera di e,on pan
be.

paltatore, net termiosdiigiorni 15 anneessisi all'inounsatosti deinitivode- posti!QaWè.lippafgraanti 140e lotti sqtigindigasygs¢pdo andad iteterti, at previene che nel giornelgiggae prot- ilentenza 25 aprVer 1871 sulle instanse
liberamento, depositare am nas delle Classe gererassive, a ciò autorisaate, Are alipo,alleurgiliperl4iane,siaddiverrà Ñla prriettura melesima alfe*ÿesimento di cuosiinoaati, toimetudodella ling af6tiori fixo. ilapittir,Ë¾aana
26,0Eùdirenditaineartallecomasopra,4stipaisteilrelatitocontrattopreseh esudelatermineetariaggionesghano prestinotatiaetsottostaatequadro,avsertendochesar&fattoinosoalla eTermgal¢aiihippietittRosano-fa
refielodotesegetrà fatto dideimitiva delibera. - aggiudicazioon (àsodianche e•oxiiti obe me solo concorrente. Nienght diâhtar¡tgo i'iW5bbra del M- inae g G.Tio Skat
Non stionlando frail termine suddetta f.rtta di sottoasissione een guaren- Bairo i pressi tosi staþtifti e la eondisipneehe il loro pegastento sarà fatto dell'amministrazione a rate -easHi gnorPietro RosaHo fu Bíëgi Maria, isotur ante ebwdUsi ger

ggis, itnehborstarlo issarrerà¾pien tirlato qqlja perdita del fattodeposito posticippte, antifehépime tralmente, restano in vigore tutte le altre condizioni portatedalfeeartelle d'oseri in data seppoBottiseRLBiodat imang
¾terinale, ed inoltremel risareimented ogol danno, interesse e spe.sa. 231ebbralo;p. p.,ylsibili presso le prefetture e le direzioil protínelait deMe poste in Siciba, notebé preso questa SicMaraz!050 d'asstBEL eerrentaka.massatèLàtm

B termineutile por presentare, in amadmissedestenati ammi, osarte di ri. Direzionageogra Ál istmasa di Domenico Berawalle
1msgo sai pressodeliberato, che non potranno essere mferiori a ventesimo, L'appattomtriptincipiddal 1° inglio prossimo e dure rã a tuttogiugau 1875, sairo continoasione successivaase di Montebado, provinesa di Teramo saansientadhi sessb JInst
resta sin d'ora stabilitaagãoral cinque enseessivi alla data deiravviso di se. stri, da née pr torporð eenédere la durata totale tii unse anni Abrarso Ultry, gamesso ai gratuño loroagspa.••½im poupMerate a e

ognitogenbaramento, liquale sarà pubblicato a corp di questo DIqastero in Per esdore ammessi sifasta, che sarà pgN•rti; separatsmoote per eksaan letto, i eetheorrenti dovranno depositare a patra.cinio con decretu 30 novembre seema.non atamaalse
.

Firente e Salerno, guarentigdigilamedestina11deelmo det prospo di accolle 1810,61 è avanzata almanda por di. Wrense, 1 -agigkKigil.
Le spese tutto inerentialfappalto, nos ebò quelle di registro, sono a carien .11 de iberatArigggtro dieci giorni dalla data delfa66tudlassione, dovrà passare alla stipuissione del contratto e hieraziono di assense del gerenhao 2148 Jacome Amans;

delPappaitstem prestare lamansiqueAelinitisa- Francesear.tonio Serarsile misappÀpo -

Fire 26 m.pggio 1871. Laspestd'asta.quellA31i çatteratto a tutte le altre inerenti all'appelte sono a totale estim detraneoHatario dicirca 15 anoidal luego del suodo- AITIBB.
Per detto llinisterO 11 termine utdo perlitesentare.cKertq di rotasso seg inferiore al sentesimo deipieszL di aggiadicazione ë llmilato afeilio e residenza. (P scâsioin)

2174 A TERABDLyk. a storal sei, e così andrà a anadere a metragterno det di to giuene il tribunäle civile di Tara100 ton - Per gliefatti ferjgiÃ¢LagtP og
--- decreto 16 gagnate \§11 hapggio 89 e 90 del o dadresÞ IL 41 e

Estratte di pretrailmento Illehlarazione d'assa
Servizio giornaliero di andata e ritorno & do Presso anna

in a mio
wumersi delle interabanoqL ri. IW, tr. 594 ,'sf perta a

y dichiartžioSO d'BBSEREL Salle Istanse di Glutis fe Agostino sul quale o la rendias
levarsi da qual tempo-naa 4& sono tis.a oha if iti el lie sientre-

Baltistansa di Paolo, Giuseppe, ¶lt- Castagnato vedova di Tomaso spfgo di eseessione
verrà aperto alcorsodiBorga avute più notizie det eenasto Fran- siónagg Åggvará. een 46eteto

toriae Giaseppa ffataillRtssiperchè Piandageo Canessa, e di costoro igli deisereisto tagaransia eescaotun10,gl6aniostimparttempo Ha-rantaard)4 t da j

sia dichiaratal'astanza di Carlo Risti O .þisistp, Govanni, Stefapo, Mad- T a A z finconto del contratto Viaserzione neUa Gárgetta ligcisie diablar6 spettare alO Sipppy er

in Ambrosio, da nitimo domialliato e detena. Angela e Gatterina, tutti real- perone volte. Antonio fr>tolli Ferrara (eÑagwaan1,

en ha 9 )
d o 14 o e

i een u . rte (staa terr.) one rrom L. 58,000 L 12,000 en i tribunate þ yÎ
civile di Milano colli proveedimenti Agostione Benedetto la detto Tomaso 1589 AnosynsvDs Ameansio arasitzern stedet bite P gy
17 febbraio 187Œe 4 aprile 1871 ebbe vulgiFrÀnäe&6e Canem, domiciliati 46114 retarits di lire senants,

ad ordinare Passunzioop delle infor. In uµimo legge a detto llapallo, e ció 2
emo. . . . . . . . . . . . . Chiesa

. . . . . . . . . . Con
a i L 28,800 L 6,000 Brreia-serrego. - Nelragangsta di 9 non elíeBrelativo

nazioni e le pubblicartoni di cui al. con sentemia resa dal tribunste civile Chiusa
. . Casteltermini

.
id. a. 139, au avvian.e. IWI, ese Alen assegnoFest toy tendga di

t'articolo 23 dei Codice cirlie italiano, Nedente inChiatart ti 18 eart. mese, eCork.gweral D51aenia per brannma limadhe,L7¾4
Ayy. Ayrsuo Bosconi. Chiavari, 19 sprile 1879. Farenze, 26 maggio 1871. I di L 25 e invece deve dÏre •XTitlen- -Nwaltytisprileí871.

1619 procasatore dei fratellíRissi. !5157 F. QUESTA, proe. 2164 PeiÐirenere Generale: A. CAPECELÁTRO. einiDamenicaper lasomma di L.35.> 116 - unes-Waa, proe.
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como,atoms an e fu san la canas, ce mantenne Ada 1970
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Cr inRocc6 e emllo Pasquale - Rossi Rdia ¾ Save- Che circa i fondi aBe contrade Cese e di mettowin eseensione lapresente, al chele emarite Giovannaton di Enn- a difesa del 12 gmgno 1 rilasciato sland lendalläli AltrLdue eergianti

à Mmesa Maria. Angelo, Nicola, Ahassio, Antonio diBi" Gildone, ed ilmarchese Guindassi, con Dirittipercepati per Poriginalè: en anno, Tere e márito Sa- Negri attuario quando la causa a¢ta- edelpressoa trarsen
Zam steBa vedova di manso, Domenico, Giovanni - Di Santo la quale venne costui assoluto dalla Carta ibšlia. einque. . . .L. LEO Torio Colino
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8 nico fu Nico Che To be Repe¾rio . . .

le
.

L. 5 0 estam1 unt Go MTtÀà!o,s. ,,....,, ga pre ate to Fenlinando tene che voleva a eò reintegratecome del SS. Bacramento in San Domenlos

vannantoníodi Bangra. Lon fu Dotaanico, Gíovanni, Nitols dSondi da occupat , perocché fu Climpobas Ë agoëfa Giuseppe elangelo e mo e ve In he affidò tutte le cause chi pagsta per nas quarta parte asin in Dommeo
yo Nµala di Giovanni. Di Zirro 1¯ uesto un rovvedimento rovvisionale Il can elliere Rosa Rossi fu Saveno - Di Miria iátrodotte avanti glx antichi gunny Franceseo Albano, per altra quartaTLIe eMoish in Michelan- cokin Francesco, • Ëel S. R. Ë. ed inoltre s ora se si Francesco Lepore Giovanni fu Giacomo - Massa Dome. prinWieLS agastillgDG fralplaaiyer parte ad EmiŠ$io, un•••a Anraa,melsn6 D

. Tutti Lro domioiliatiin detto riferisce propriamente ai fon Cebe e Viets, a nica th Antonino, Antonio , - sittig'i barom, di qualunque natura Osrmela, Luigia, Coneetta e Teresa
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Il seat. Lufetanza, m - o F epda abino fu Biase, Pasq Michele
Dati i chiarimenti di fatto fondidi che die vasi, di aturn fe N. 1840 del re orio. nazio, Vitale, Nicola, Vincense, tuiti i così detti commissarl ri agelo Albano fu Luigt, e del-
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esochè la dimanda della micilio San 1 numero
terredalla e

pocos A - da q . raisi agosto maisottocanto ses. i Ëalecon la ricordata sentenza epio 00 40 del Codice di procedura civile, ma Natilli Stefano essi posseduti. nel se aante adio

a in relician rt a... . terraggi pret..o aar attrice
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gio in ragione di asenna em ge¯ braio 187 o Appello, Domenico fu Fran 1mrte di quel giudizio. maMie, dorsate
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metjl dett m -le p, Bg sierje precisasse la estensione e i con- come emerge dall'd!Ltd real¯ ' Ro Ba M fa enico- senza provarla essendo essi nel seco- 0) E per Mrs 215 a intere di PostaGennaro ancese osar Sni dei territori Torretta, Cese e Fin- l'otto febbraio 1814, e omo16gava' 16 5 luglio l 20 90 - Bosio - Giovanni, Sabino -Riccelli Baldassarre a possesso ao û ter- Miehele la Tincenza. '
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Fe Afonaa 'in Nicola Vi le enunciategm oo- Attesochè non essendo distinti neBa ao, loro domieilio reale m meniëWA, ,,...... y -tais Giorsnai, Fili¢pa e tNiehele fa X.«r ,di, che a conveantine citazione i possessori dei fondi Qua- Giltone stesso, ehe nell'altro elettivo Nicola - RiceiBo - Bossi anche Gene e immara tre al DeSametis, pisaza Dante, a.89.
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Di Waro Mr acantaelo di 311.

.
viene adottare anisura e un e - spiegata suaqualith : verio - Romualdo Sa M d p cipe di

a fu Franessoo -Tutti caso cond e prefata denziale qiianto e apese e gm o D'Amato Antonio fa Domenico, Giu- Sabino Antonio YareRa e su en adomiciliati not eomune di attrice eUe spese del giudizio (articolo 870 procedura civile) se in Valentino, Antonio erede di fu Feliciano e marito a o pesenmone trentenaala e (icssions)nege Inse. rispettiya qualità asso, sette maggio 1870. Che la elaneoIs prörvisionale trat- Ác ele Pisano, Giuseppe,Lmgt-D'A- Moreni,1MMolafa FranceseopetT a
- - - a a Il tribanaleektilee Pereginawali4ennvemati -rapp ampob

m Janig yearatore. 1 (andosi di titoli autentici edella esecu- mico Ferdinando fa Nicola, gelo, Nicola, Alessio, Antento i 4 2. In cons di che dovevano Udita la camera diennsiBN4 la re-Quistioni: e

vnta per legge Luigi,
Nano rh a fu Ba d ok lazione deB'avanti esteso•-Reorso4e

to
Il trib u ratori com. , r , , h a y le del teai Amico ehen umdassa e

amama avanzata dalla Giacomo Vincenso fu Babino Elena Domenico fh liicola si or el 14 settembre 1870 alla somma di pubblies di pr amadeMa•
t

oe e

dag

cenzo, Giovanm, Francesco dfRo Roccyphente verso i conv"" ano, nel lato accosto em a ria - Caroscio Giusep fu Jaye the . Gio, , Vi d em in edappellati anchealle spesoin appello Celestino Bandale, emne.Vincenzo - Farmacero Sabino eco, simi. .

' retale di SanSabmo Luo- De Chicchio signon vanvincenzo fu Gius eseo fu Donienico Dos e compensi di avvocato. Visto per PantentlegSeveriopTeresa fu Sabmo Car ' At'tesochè cotesta priyna eccezione Men$tÊ Nete, CoÌÌeAñ;tta, éée6• Etlië'särcan elo, Carlo, Gabriela ed menico Pasquale, Elia ZW .
Cond ione che i nomin i si- Perú61a,2 saaggio 1871,Maria in Saverio, orgio, oFran' non reg e, poiché il procedimento per ghi

tta Pi e Cisternadi Gildone¡ rene fu Ra lomeo e di costei marito Vir ho signor Michele fu Giovanni, gnon procurs ore Pietro Pagne ed 1799 Momm.ra, vleeeano.
M le cF es a o a d o meer oo f duÛni G ee i I • t F as la e o a ta d rte ÑTME Tij. .mus BoTTA


